
Dopo le rivelazioni dei pentiti Lei è stata testimone del delitto 
e le accuse a un parente della vittima Ora dice: «Speravo di non conoscere 
Giuseppina Puma è statai sentita gli assassini di mio marito...» 
per 7 ore dai magistrati di Palermo fl figlio: «Non possiamo crederci» 

« ucciso un » 

La vedova di Ignazio Salw:<<QLie^ verità è mostruosa» 

I funerali ' 
. di Ignazio 
Salvo. Sullo 
sfondo, vicino 
alla persiana, 
Gaetano 
Sanglorgl. 
Sotto il medico 
in una vecchia 
immagine. 
Inailo 
Giuseppe 
Rizzanti e, 
sotto il titolo, 
Salvatore 
Aversa 

am PALERMO. Per dieci anni 
sono vissuti senza leggere gior
nali. Per dieci anni si sono dite- . 
si cambiando canale appena 
appariva un tg. E per dieci anni . 
non erano mai saliti al Palazzo 
di Giustizia, questa meta obbli
gata per migliaia di palermita
ni coinvolti in vicende giudizia
rie' grandi o piccole. Hanno 
cercato di resistere costai mar
tellamento dei media. SI sono . 
in qualche modo nascosti alle 
notizie, alle voci, alle dichiara- • 
zioni dei pentiti, al fragore in
calzante della guerra di mafia, ' 
nel tentativo, forse disperato, : 

di vivere una vita propria, auto- ' 
noma, non soggiogata da un 
cognome pesante. E i processi 
andavano avanti, e venivano le : 
condanne, e le pene venivano 
poi ridimensionate, e magari 
saltavano fuori altri pentiti, al- •' 
tre accuse, nuove contestazio
ni. Non deve essere facile, og-
gì, a Palermo, essere «uno dei 
Salvo». .' - •• • ••••••v--w.r:: 

Ma ancora più difficile deve 
essere stato l'altro giorno, - ; 
quando prima da un parente, '• 
poi da un giornale radio, que- ' 
sti si non avevano mai perduto ' 
l'abitudine di ascoltarli, si sono . ' 
sentiti dire che «Tani» Sangior- . 
gì, il parente stretto, il vicino di " 
casa, il cugino di Ignazio, era il 
•Giuda», il perfido traditore che ? 
aveva spalancato ai nemici le 
porte di casa. Ruotavano attor- -
no a questo contesto, che è dif
ficile esprimere con perifrasi o > 
parole gentili, le domande che ; 
ieri ho cercalo di rivolgere alla 
signora Giuseppina Puma, ve- ' 
dova di Ignazio Salvo, e a Lui- ' 
gì, il figlio dell'ex grande esat- f 
lore di Sicilia. Bisogna ammet
tere che il colloquio non potè- ' 
va essere facile, essendo il ri

sultato di due indisponibilità. 
Quella loro, dei familiari, - e 
comprensibilissima - , a ri
spondere con fredda oggettivi
tà, con logica, alla proposta di 
temi che evocano passioni 
profonde, sentimenti brucian
ti, e ferite apertissime. E la mia 
indisponibilità a farmi scudo 
del mestiere per violare sfere 

' che i media o ignorano o tritu
rano con disinvoltura. Diciamo 
allora che quello che segue 
non è il resoconto di un'intervi
sta, ma di spezzoni di colloqui 
che si sono protratti quasi per 
un'intera giornata. *-.....-•..-..i.. 

Madre e figlio si trovavano 
ieri mattina di fronte alla porta 
del procuratore capo Giancar
lo Caselli, in attesa di sapere 
quale magistrato avesse invia
to l'avviso di convocazione. 
Poi, la signora Puma, fatta ec
cezione per qualche intervallo, 

. è stata interrogata, in'qualità di 
testimone, sino alle 6 del po
meriggio. Quando è uscita era 

. serena, anche se leggermente 
affaticata. Interrogatori. cosi 
lunghi presuppongono lunghe 
verbalizzazioni, dunque il ma
gistrato che l'ha ascoltata, il 
sostituto. procuratore Gioac
chino Natoli, titolare dell'inda
gine sull'uccisione di Ignazio 

• Salvo, non dovrebbe essersi 
trovato di fronte alla classica 
scena mula. - ••:••. • ,_,.--• 
' Luigi, il figlio, ieri ha trascor

so quelle sette ore seduto su 
una panca e passeggiando : 
lungo un interminabile corri-
doio. Ha 23 anni, studia inge
gneria, parla un ottimo italia
no. Porta un giaccone verde 
impermeabilizzato, jeans, e 
mocassini. È alto, abbastanza 
robusto. Quando è costretto a 

Giuseppina Puma, moglie di Ignazio Salvo, è stata 
interrogata ieri in qualità di testimone, dalle 11 alle 
18. Le domande vertevano sulla ricostruzione del 
delitto prospettata da alcuni pentiti e che ha portato 
al clamoroso arresto, in Francia, di «Tani» Sangiorgi, ; 
parente della vittima. Ad attendere la signora Puma, i 
il figlio Luigi. Entrambi erano nella villa, la sera del 
delitto, il 17 settembre'92. - *. 
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SAVERIO LODATO 

ricordare la-voce gli trema un 
po'. Quella sera del 17 settem
bre del '92, quando Bagarella e , 
Brusca gli ammazzavano il pa
dre a colpi di pistola e fucile, 
lui si trovava al primo piano ' 
della villa, dove stava studian
do in vista di un esame. E an- • 
che sua sorella, Mariella, che 
ne ha 25, era in casa. Quando 
accorsero non c'era più niente ' 
da fare e i killer avevano già • 
scavalcato il cancello metten- • 
dosi al sicuro. Può mai accetta
re la spiegazione de! delitto ' 
che mercoledì hanno dato i 
giornali? Pud prestar fede alle 
testimonianze dei pentiti? «No 
- replica • deciso -. • Siamo 
choccati, increduli di fronte a 
quello che ci viene proposto 
dalla stampa e dalle televisio- <• 
ni. Abbiamo comunque piena 
fiducia negli inquirenti che 
certamente riusciranno a sco
prire la verità». Dice esatta
mente questa frase, ma teme • 
che ne venga travisato il senso, 
perciò chiede di controllarla e 
ricontrollarla. Non si fida dei 
giornalisti e lo dice con grande . 
sincerità. Comprensibile: ave
va quindici anni quando suo 
padre venne arrestato in segui
to alle sconvolgenti dichiara
zioni di Buscetta. Diciassette 
quando iniziò il primo grande 
maxi processo. ,„.-v. . ..-

Giuseppina Puma è di cor
poratura . minuta, è bionda, 
porta una pelliccia. Anche lei 
preferirebbe non vedersi intor
no giornalisti. E anche lei, al ri- ; 
cordo del marito, al ricordo del 
delitto, e a quell'inevitabile do
manda sul «Giuda», scuote il 
capo, si stringe le mani, diven
ta improvvisamente triste.;: 

Ascoltiamola: «Se quello che • 
avete scritto fosse vero sarebbe 

mostruoso, sarebbe una storia 
agghiacciante. Come se aves
sero ucciso mio marito un'altra 
volta! Ho sempre sperato di 
non conoscere gli assassini. E 
ancora oggi non accetto la ver
sione che viene offerta. Non 
posso crederci. Quella sera, 
quando lo ammazzarono, ero 
accanto a lui. Vidi due perso
ne, ma potevano essere di piCt 
Sbucarono all'improvviso, da 
dietro, alle nostre spalle, men
tre Ignazio stava accompa
gnando in macchina Franca 
Corico, moglie di Nino e suo
cera di Sangiorgi. Ricordo che 
gli assassini erano incappuc-
cati. Vidi il bagliore dei colpi, 
che quasi mi sfiorarono. Non 
ebbi il tempo di capire nulla. 
Mio marito era già per terra... E 
dire che da 8 anni non mette
vamo piede in quella villa,.. 
Con Gaetano Sangiorgi erava
mo stati a cena tutti assieme, 
con Ignazio, qualche sera pri
ma del delitto. E Sangiorgi l'ho 
rivisto dopo, ai funerali. Recen
temente avevo saputo che lui e 
la moglie si erano trasferiti, ma 
negli ultimi mesi non ci erava
mo ne visti né sentiti. Tutto 
quello che sta accadendo è'in-
credibile, e non credo che sia 
possibile. Non volevo credere 
alle mie orecchie, l'altra matti
na, quando mi hanno telefo
nato dei parenti raccontando
mi le prime notizie che aveva
no appreso. Quel giorno sono 
stata costretta a vedere un tele
giornale e, mi creda, è stata la 
prima volta in dieci anni... An
ch'io ho grande fiducia nei 
magistrati. Spero che la verità 
venga fuori. E questa è la pri
ma volta che entro al Palazzo 
di Giustizia». Spera che sia l'ul
tima. •-••. . -... •-..•- ..-.;-•' 

I giudici di Catanzaro 
hanno emesso la sentenza 
per l'uccisione del maresciallo 
di Ps e di sua moglie 

Omicidio Aversa 
Due condanne 
una all'ergastolo 

La Corte d'Assise di Catanzaro ha riconosciuto col
pevoli Giuseppe Rizzardi e Renato Molinaro dell'o
micidio del maresciallo Salvatore Aversa e della 
moglie Lucia Precenzano, avvenuto a Lamezia Ter
me il 4 gennaio 1992. Rizzardi è stato condannato 
all'ergastolo, Molinaro a venticinque anni. II proces
so si è retto sulla coraggiosa testimonianza di Roset
ta Cerminara, ex fidanzata di Molinaro. 

: • ' ' • ' DAL NOSTRO INVIATO " 

ALDO VARANO 

••CATANZARO. Dopo undici 
ore di camera di consiglio, la 
Corte d'Assise di Catanzaro ha 
condannalo i due imputati del 
delitto Aversa: ergastolo per 
Giuseppe Rizzardi. venticin
que anni per Renato Molinaro, 
che ha beneficiato delle atte
nuanti generiche. Per i giudici. 
furono Toro i due feroci «solda
ti» della 'ndrangheta che la se
ra del 4 gennaio del 1992 han
no sterminato Salvatore Aversa 
e la moglie Lucia Precenzano. 
Un'azione, > quella ordinata 
dalle cosche del Lametino, per 
punire l'incorruttibile poliziot
to antimafia e, al contempo, ; 
dare una lezione all'intero . 
commissariato di Lamezia di
ventato troppo attivo, sotto la 
guida del vicequestore Arturo 
De Felice, nella lotta contro i 
boss e nella denuncia dei lega

mi sempre più fitti tra un ceto 
politico corrotto e i capi delle 

•" più potenti «famiglie». «Giusti
zia è fatta - ha detto Walter 
Aversa, figlio del maresciallo 

,. assassinato dopo aver appreso 
il responso dei giudici - riten-

: go anche che la distinzione 
fatta dalla Corte nelle respon
sabilità dei due imputati sia un 
fatto giusto». 

Per i giudici il dilemma era 
secco e drammatico: colpevoli 
o innocenti, liberi o all'ergasto-

- lo. Per strapparli a questa con
danna, invocata oltre che dal 
Pm dai legali di parte civile e 
dall'avvocato dello Stato, la di
fesa di Rizzardi e Molinaro si è 

. impegnata con arringhe fiume 
" concentrando tutti i suoi colpi . 
contro la testimonianza di Ro
setta Cerminara, la ragazza di 

Giustizia: blitz di De e Psi 
Continuano gli incarichi 
extragiudiziari per i giudici 
anche quelli contabili 
iBROMA. I magistrati potran
no continuare ad assumere In
carichi extragiudiziari, ed in 
particolara la (lucrosissima) 
gestione di collaudi e arbitrati. 
Con un wro e proprio colpo di 
mano consumato in extremis, 
ieri a Montecitorio, De e Psi 
hanno infatti revocato - giusto : 
al momento del voto finale del • 
provvedimento - il loro con- : 
senso all'approvazione defini- • 
tiva da parte della commissio-
ne Giustizia in sede legislativa 
(cioè «saltando» l'aula) della 
legge sulla responsabilità di
sciplinare dei magistrati. Ora, . 
proprio in quella legge era sta
to introdotto, con il consenso ' 
del governo, il divieto genera- ' 
lizzato degli incarichi extragiu- ' 
diziari per tutti i magistrati, 
compresi quelli contabili e del. 
Consiglio di Stato. Ecco il pun
to che ha fatto inidigirc i com- •".' 
missari democristiani e sociali-

. sti e bloccato proprio in dirittu

ra di arrivo l'approvazione del 
provvedimento. Dopo l'ormai 

' imminente scioglimento • del 
•- Parlamento, la Camera non 
: potrà infatti più riunirsi per la 
. normale attività legislativa ma 
: potrà esser chiamata solo a di-
, scutere e a votare la conversio-
' ne in legge dei decreti. Da que

sta • indecorosa manovra i 
membri Pds della «Giustizia» 

; Nicola Colaianni e Salvatore 
' Senese, e il commissario della 

Rete'Alfredo Galasso traggono 
: una tagliente morale: «Dopo 

aver denunciato per tutta la le-
: gislatura le presunte irregolari-
' tà commesso dai magistrati di 
: Mani pulite in tutta Italia, per 
democristiani e socialisti i ma
gistrati sono criticabili solo 
quando esercitano il controllo 
di legalità sul potere politico e 

; non quando con questo potere 
si confondono assumendo in-

': carichi lucrosi che ne mettono 
in pericolo l'indipendenza». 

OC.F.P. 

I cipressi del Carducci 
«Non si possono abbattere» 
Bloccato dal ministero 
il taglio degli alberi inalati 
M LIVORNO. Una legge del 
1922, che impone un vincolo 
paesaggistico sul viale albera
to di Boigheri, ha spinto il mini
stero dei Beni culturali ad in
tervenire per bloccare il taglio 
«terapeutico» di 100 dei 4.000 
cipressi cantati da Carducci. 
L'intervento di bonifica in cor
so a Boigheri, per combattere 
l'epidemia che ha colpito gli 
alberi secolari portata dal fun
go - «coryncum cardinale», è 
stato sospeso ierimattina - m a 
la notizia è stata diffusa solo In . 
serata - su ordine della Soprin
tendenza ai Beni ambientali e , 
culturali di Pisa, che è interve- , 
nula su sollecitazione del mi
nistero. Il vincolo paesaggisti
co, secondo il ministero dei 
Beni culturali, è da ricondurre -
alla legge 778 del 1922, che 
impedirebbe appunto di inter
venire in maniera «radicale». 
per bloccare I' epidemia che • 
sta uccidendo i celebri alberi. -, 

Nel giorni scorsi, come han-

' no riferito ampiamente anche 
- le cronache, sono stati tagliati i 
. primi 18 dei 100 cipressi previ-

. sii dal programma messo a 
punto dai tecnici della Regio
ne Toscana: gli altri 82 doveva-

: no venir abbattuti entro i primi 
giorni di febbraio, dopo aver 

. : proceduto ad un'accurata po
tatura delle piante che costeg
giano i 5 chilometri del viale 
che porta a Boigheri. : r 

: La decisione del ministero 
dei Beni culturali e della So-

'• printendenza di Pisa ha provo
cato sconcerto tra gli esperti 
incaricati dell'intervento. Il Co
mune di Castagneto Carducci 
sta cercando di accertare se il 
vincolo della legge del 1922 sia 
ancora in vigore e quindi se è 
applicabile l'ingiunzione mini
steriale. I tecnici dell' ammini
strazione locale toscana ipo
tizzano infatti che il vincolo sia 
stato abrogato da una legge 
del 1939. . . •-

Il testo della riforma era pronto ieri per il voto finale al Senato 

coscienza 
salta la legge, tutto da rifare 

NEDOCANETTI 

Mi ROMA : «La beffa è stata 
compiuta». Niente meglio di 

3ucsto lapidario commento 
el responsabile del servizio 

civile della Caritas, Diego Ci-
priani, potrebbe fotografare 
l'evento, anzi il non evento che 
si e verificato ieri al Senato , 
quando il disegno di legge sul
la riforma delle norme sull'o
biezione di coscienza, appro
vato, in mattinata, dalla com
missione Difesa, nel testo della 
Camera, veniva stoppato alle 
soglie dell'aula e del voto fina
le dalle dimissioni del governo 
Ciampi. Com'è noto, infatti, le 
Camere, ad esecutivo dimis
sionario, possono solo legife
rare su decreti-legge. . 

Sembrerebbe, per chi non 
ha seguito l'iter del provvedi
mento, un destino maligno. 
Una legge che muore un ora 
prima la fine delia legislatura, 
come è capitato ieri, o un'ora 
dopo, come avvenne nella 
passata legislatura, quando 

l'allora Presidente della Re
pubblica, Francesco Cossiga 
non firmò il testo già approva- •'• 
to e lo rimandò alle Camere '" 
per un riesame che non potè 0 
svolgersi, perché il Parlamen- '" 
to...era chiuso. J 

• Non e cosi, non si tratta di 
una sorte avversa che colpisce 
malauguratamente - proprio 
questo provvedimento, ma di ; 

una precisa, pervicace azione '. 
di ostruzionismo che ha per 
protagonisti soprattutto il Msi ; 
al suo completo, vasti settori 
della De, l'immancabile Cossi
ga e qualche altro parlamenta
re «governativo», valgano i fat- • 
ti. Ritornato all'attenzione di -. 
Montecitorio immediatamente 
all'inizio di questa legislatura 
sembrava potesse avere vita fa- • 
cile. considerato il largo voto 
favorevole . della . legislatura -; 
precedente. Non e stato cosi. ' 
Sono subito scesi in campo gli 
avversari dichiarati della rifor
ma. i deputati della Fiamma, 

che hanno tentato di bloccar
ne il cammino verso il voto del
l'assemblea di Montecitorio. 
Non da meno sono stati però i 
nemici occulti che hanno lavo
rato sottacqua per insabbiarla. 
Risultalo. Ci sono voluti 17 me
si per il voto alla Camera. Ap; 
prodata al Senato ai primi di 
ottobre dello scorso anno, la 
proposta ha trovato . subito 
nuovi ostacoli, attraverso la 
presentazione di centinaia di 
emendamenti, non solo del 
Msi, com'era prevedibile, ma 
di diversi senatori de. Il colpo 
probabilmente letale è stato 
però sferrato dallo stesso mini
stro della Difesa, il socialista 
Fabio Fabbri, che ha inopina
tamente presentato un emen
damento-omnibus che avreb
be dovuto servire, a suo dire, a 
modificare evidenti storture 
del testo. Tanti tira-molla che 

'. hanno nuovamente allungato i 
tempi sino ad arrivare., con il 
voto della commissione Dife
sa, proprio a ridosso delle di
missioni di Ciampi. 

Durissime le reazioni delle 

associazioni del volontariato. 
laiche e cattoliche. «C'è molta 
rabbia - commenta il presi
dente della Loc (Lega obietto
ri di coscienza), Massimo Pao-
licellì - per questo ennesimo 
schiaffo alla democrazia». Il 
Pds, hanno ricordato i senatori 
Giglia Tedesco e Maurizio Me-

.: soraca, aveva più volte denun
ciato il pericolo di un insabbia-

, mento della proposta. Pericolo 
che nasceva dai 445 emenda
menti presentati e dall'atteg
giamento delle forze di gover-

, no, in parte contrarie, in parte 
indifferenti. «Si è persa un'oc
casione - hanno aggiunto - per 

r dare risposta ad un'istanza di 
libertà, ad un «rande proble
ma che coinvolge migliaia di 
giovani, associazioni, enti, for-

-. ze sociali che, in questi anni, si 
sono battuti per allineare il no
stro Paese a quelli europei pio 
avanzati e per rispondere alle 
sentenze della Corte costitu
zionale che hanno sancito il 
valore individuale dell'obiezio
ne di coscienza». 

vent'anni che in quel terribile 
pomeriggio ha visto - scarpe 
da tennis, tuta e pistola in pu
gno - Molinaro e Rizzardi. Un 
riconoscimento drammatico. 
quello di Rosetta. Arrivato do
po giorni di tormenti e incer
tezze non soltanto per spezza
re iJ clima di terrore e paura 
che garantisce l'impunità ai 
mafiosi, ma anche perche Re
nato, 21 anni, è il ragazzo a cui, 
lei per tanto tempo ha voluto ' 
bene, quello che avrebbe do
vuto sposare se il padre e la 
madre, proprio per la cattiva 
fama di Renato, non avessero 
creato tanti ostacoli facendo 
saltare in aria il fidanzamento. 

Rosetta, nel linguaggio duro 
degli avvocati, è diventata una 
caiunniatrice, la consapevole 
pedina di un processo farsa 
contro due «pezzenti» dati in 
pasto all'opinione • pubblica 
nazionale, una femmina perfi
da offesa nell'amor proprio. 
interessata soltanto a vendicar
si per essere stata abbandona
ta dal fidanzato. «La denunce
remo per calunnia», ha detto . 
l'avvocato Armando Veneto 
annunciando un libro bianco 
da diffondere in tutta Italia per 
ristabilire quella che, a suo av
viso, sarebbe la verità. 

Di Rosetta, il cui gesto di rot- ' 
tura degli antichi nti del silen
zio e dell'omertà, è costato ca
rissimo nessuna traccia in au
la. La ragazza vive superprotet-
ta cambiando le sue residenze 
sempre segretissime. L'ultima , 
volta che è stata in aula - resa ' 
irriconoscibile dal trucco, con ' 
la parrucca, circondata da 
quattro poliziotti coi giubbotti 
antiproiettile a farle da scudo, 
il divieto assoluto di riprender
la - è scoppiata a piangere: ' 
«Sono rimasta senza lavoro, 
senza affetti, sola, costretta a 
dormire sempre in posti diver
si». I suoi genitori sono precipi
tosamente fuggiti da Lamezia 
abbandonando -casa e lavoro 
per una vita precaria, incerta. '• 
difficile. Tra loro e la figlia s'è ' 
aperto un baratro. Non si ve
dono e non si sentono più: 
l'hanno abbandonata accu
sandola di aver rovinato l'esi
stenza loro, di fratelli e sorelle. 

Ma questa è solo una parte ' 
del calvario che la giovane 
donna ha dovuto sopportare. 
La strategia per impedire il 

; processo si è dispiegata con 
determinazione. Rosetta ha 
vissuto le prime durissime 
esperienze (confronti, interro
gatori impietosi) per l'inciden
te probatorio. Ma 1'«incidente» 
è statò invalidato per vizi di for
ma. È dovuta venire in aula af
frontando • un interrogatorio 
estenuante. Ma anche il pro
cesso, quasi alla fine, è stato 
invalidato per una serie Ci la
cune formali. E la ragazza, a 
cui avevano promesso si sa
rebbe chiuso tutto in breve 
tempo, è stata costretta a tor- -
nare in aula per altri confronti, 
per sentirsi scaraventare ad
dosso altri infamanti sospetti. -

Accanto al processo, per di 
più, si sono accumulati sospet
ti di superficialità e messaggi 
minacciosi. Il Pm che ha ini
zialmente condotto le indagini 
rappresentando l'accusa lia 
improvvisamente chiesto di es
sere esonerato dall'incarico. 
Nessuno ha mai smentito in 
modo convincete un clima di 
pesanti condizionamenti e mi
nacce. 

Napoli 
Da domenica 
via Caracciolo 
senza auto 
• • NAPOLI. Da domenica 
prossima a Napoli sarà chiu
sa al traffico la via Caracciolo 
nel tratto tra la villa comuna
le e il mare. Si potrà circolare 
solo a piedi o in bicicletta. È 
la prima misura adottata dal
la nuova amministrazione 
comunale per restituire vivi
bilità alla città e farla riappro
priare del suo litorale. Il di
spositivo sarà in vigore dalle 
8,00 alle 14,00 e non è esclu
so, come ha riferito il sindaco • 
Antonio Sassolino, che l'ora
rio possa essere allungato in 
particolari domeniche e che 
l'esperimento possa essere 
esteso ad altra zone della cit
tà, soprattutto nel centro an
tico. Il traffico sarà dirottato . 
sulla riviera di Chiaia che, 
dopo decenni, tornerà ad es
sere a doppio senso di circo
lazione. 


